PARROCCHIA DI MURELLE *** DIOCESI DI PADOVA
EUCARISTIA: PANE DEL CAMMINO, PANE DEL RIPOSO
Luglio
ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO e CANTO: SEI TU, SIGNORE, IL PANE
Rit.
Sei tu, Signore, il pane, 
tu cibo sei per noi. 



Risorto a vita nuova, 

sei vivo in mezzo a noi.
1
Nell'ultima sua cena 
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Gesù si dona ai suoi: 


«Prendete pane e vino, 

la vita mia per voi».

2 «Mangiate questo pane:

chi crede in me. vivrà.


Chi beve il vino nuovo, 

con me risorgerà». 

3 E’ Cristo il pane vero,


diviso qui tra noi:


formiamo un solo corpo

e Dio sarà con noi.

4
Se Porti la sua croce.


in lui tu regnerai.


Se muori unito a Cristo.

con lui rinascerai.
G.: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.  T.: Amen.
G.: Il Signore sia con voi.   T. E con il tuo spirito.

G.: Fratelli e sorelle, siamo qui raccolti davanti al segno sacramentale che ci rivela il volto del Padre, la totale obbedienza del Cristo, la via dell’amore a cui lo Spirito ci forma. 
In questi giorni di vacanza (per molti), abbiamo bisogno della forza del Signore perchè il nostro cammino di vita non si fermi . Perciò dedichiamo un po’  più di tempo per dare ascolto a Gesù, un amico che  parla al nostro cuore. (pausa)  
· Pietà di noi, Signore.
  Contro di te abbiamo peccato.
· Mostraci Signore la tua misericordia.  E  donaci la tua salvezza

DAL VANGELO SECONDO MATTEO             (cap.14)
In quel tempo Gesù partì su una barca e si ritirò in disparte in un luogo deserto. Ma la folla, saputolo, lo seguì a piedi dalle città. 14 Egli, sceso dalla barca, vide una grande folla e sentì compassione per loro e guarì i loro malati. 

15 Sul far della sera, gli si accostarono i discepoli e gli 

dissero: “Il luogo è deserto ed è ormai tardi; congeda la folla perché vada nei villaggi a comprarsi da mangiare”. 16 Ma Gesù rispose: “Non occorre che vadano; date loro voi stessi da mangiare”. 17 Gli risposero: “Non abbiamo che cinque pani e due pesci! ”. 18 Ed egli disse: “Portatemeli qua”. 19 E dopo aver ordinato alla folla di sedersi sull’erba, prese i cinque pani e i due pesci e, alzati gli occhi al cielo, pronunziò la benedizione, spezzò i pani e li diede ai discepoli e i discepoli li distribuirono alla folla. 20 Tutti mangiarono e furono saziati; e portarono via dodici ceste piene di pezzi avanzati. 21 Quelli che avevano mangiato erano circa cinquemila uomini, senza contare le donne e i bambini. 

RIFLESSIONE e PREGHIERA
Gesù, ti sei emozionato ed  hai provato compassione della folla che ti seguiva;  ancora oggi tu partecipi con passione ai problemi della gente, di noi che ti seguiamo. GRAZIE, GESÙ.
Gesù, tu guaristi i loro malati e ancora oggi guarisci molti, magari con l’aiuto della Medicina. Ma noi abbiamo sempre qualche male che ci perseguita nel corpo o nello spirito. GUARISCICI, GESÙ. 
Gesù, hai fatto sedere le folle affaticate che si trovavano in quel luogo desertico, sul far della sera; a noi che stiamo riposando ma ci troviamo nell’aridità e nel buio, DONA LA PACE, SIGNORE.

Gesù, hai comandato di portarti i pani e i pesci e li hai presi nelle tue mani;  oggi chiedi a noi di donarti qualcosa, anche se piccola  o invisibile. ACCETTA E BENEDICI I NOSTRI DONI, GESÙ.

Gesù, hai comandato  ai discepoli di dar dare da mangiare alla gente, sostieni i  sacerdoti che distribuiscono il Cibo della Vita eterna. PADRE, MANDA OPERAI NELLA TUA MESSE.

Gesù, hai procurato  il Pane per la Vita degli uomini, delle donne e dei bambini, di tutti i luoghi e di tutti i tempi; rendi noi poveri volontariamente, affinché coloro che sono involontariamente indigenti abbiamo parte alle risorse della creazione e della redenzione. SPIRITO SANTO, PADRE DEI POVERI, SAZIA LE ATTESE DEL MONDO.

Gesù che  hai ordinato di raccogliere il pane avanzato, perdona lo spreco che facciamo  dei beni e dei talenti che ci doni ogni giorno. PERDONACI GESÙ.

SEQUENZA
(alternando 1 strofa il Solista e 1 strofa l’Assemblea)     

Sion, loda il Salvatore,

la tua guida, il tuo pastore

con inni e cantici.

Impegna tutto il tuo fervore:

Egli supera ogni lode,

non vi è canto che sia degno.

Pane vivo, che dà vita:

questo è tema del tuo canto,

oggetto della lode.

Veramente fu donato

agli apostoli riuniti

in fraterna e sacra cena.

Lode piena e risonante,

gioia nobile e serena 

sgorghi oggi dallo spirito.

Questa è la festa solenne

nella quale celebriamo 

la prima sacra cena.

E’ il banchetto del nuovo Re,

nuova Pasqua, nuova legge;

e l’antico è giunto a termine.

Cede al nuovo il rito antico,

la realtà disperde l’ombra:

luce, non più tenebra.

Cristo lascia in sua memoria

ciò che ha fatto nella cena:

noi lo rinnoviamo.

Obbedienti al suo comando,

consacriamo il pane e il vino,

ostia di salvezza.

E’ certezza a noi cristiani:

si trasforma il pane in carne;

si fa sangue il vino.

Tu non vedi, non comprendi,

ma la fede ti conferma,

oltre la natura.

E’ un segno ciò che appare

nasconde nel mistero

realtà sublimi.

Mangi carne, bevi sangue:

ma rimane Cristo intero

in ciascuna specie.

Chi ne mangia non lo spezza,

né separa, né divide:  intatto lo riceve.

Siano uno, siano mille

ugualmente lo ricevono

mai è consumato.

Vanno i buoni, vanno gli empi;

ma diversa ne è la sorte:

vita o morte provoca.

Vita ai buoni, morte agli empi:

nella stessa comunione

ben diverso è l’esito!

Quando spezzi il sacramento

non temere, ma ricorda:

Cristo è tanto in ogni parte,

quanto nell’intero.

E’ diviso solo il segno

non si tocca la sostanza:

nulla è diminuito 

della sua persona.

Ecco il pane degli angeli,

pane dei pellegrini,

vero pane dei figli:

non dev’essere gettato.

Con i simboli è annunciato,

in Isacco dato a morte,

nell’agnello della Pasqua,

nella manna data ai Padri.

Buon Pastore, vero pane,

o Gesù pietà di noi:

nutrici e difendici,

portaci ai beni eterni

nella terra dei viventi.

Tu che tutto sai e puoi,

che ci nutri sulla terra,

conduci i tuoi fratelli

alla tavola del cielo, nella gioia dei tuoi santi.

 SANTO ROSARIO
Nel PRIMO  mistero si contempla Gesù che prega nell’orto degli ulivi.

“Padre, passi da me questo calice” un’ invocazione che rivela la paura provata da Gesù, mentre pregava. E subito è arrivato un Angelo, che non gli ha tolto la croce, ma ha fatto sentire a Gesù la compagnia di Dio, non era più solo. Il Signore si serve delle sue creature per farci sentire la Sua presenza. La fede e la preghiera non rendono immuni dalla paura (non saremmo esseri umani) però aiutano a superarla ogni volta che “sbuca” nel nostro animo e ogni volta è sempre come la prima volta. Avere qualcuno vicino che ci tiene per mano, è come avere una luce che si accende. E se qualche volta abbiamo talmente paura da non riuscire a finire nemmeno un  Padre Nostro,  ricordiamoci che per pregare non occorrono parole, ci vuole il cuore, anche se il cuore piange ed ha paura. 

Nel SECONDO mistero si contempla Gesù  arrestato e flagellato.

Quella stessa folla che la mattina aveva osannato Gesù, nella notte va ad arrestarlo e  poi lo  consegna ai soldati perchè lo torturino.  

Noi siamo nel corteo che accompagna Gesù verso Gerusalemme nel giorno delle Palme. Ma attenzione: non siamo fra chi  applaude, né chi stende i mantelli, né chi è in testa al corteo, né chi è vicino a Gesù, né chi fatica a tenere il passo. Noi siamo come  l’asino, che fatica più di tutti, che sente tutto il peso del corpo di Gesù e della salita, ma è proprio lui il più vicino al Signore. Quando sentiamo fatica o stanchezza, quando sentiamo il peso di Dio, possiamo stare certi di essere molto vicino a Cristo: l’importante è continuare; appena dopo c’è Gerusalemme. 

E nei giorni del cuore stanco, quando la mente è torturata  da tanti “perchè”, non ci resta che “ragliare”, cioè gridare dicendo: “Per le tue piaghe, Signore, sana le mie e quelle di chi mi sta vicino”. 
Nel TERZO  mistero si contempla Gesù coronato di spine.

Non è un bello spettacolo, questo re con la corona finta e la faccia sporca di sangue. Davanti a persone così, è meglio distogliere lo sguardo. Ma forse quegli occhi hanno ancora qualcosa da trasmetterci.

Un giorno un fotografo si avvicinò molto a Madre Teresa con l’intenzione di fotografare i suoi occhi e le disse. “Madre mi permette un’impertinenza?”.  Lei sorrise, “dica”. Il fotografo aggiunse: “Lei ha uno dei visi più brutti che io abbia mai visto, però ha gli occhi più felici che io abbia mai incontrato, mi spiega perchè?”. Madre Teresa sorrise e rispose: “Il segreto è semplice, i miei occhi sono felici perchè le mie mani asciugano tante lacrime”.

Dove c’è carità, c’è felicità. Volete avere anche voi quegli occhi? Asciugate le lacrime di Gesù in ogni persona che non si sente amata, ascoltata, curata... e sarete felici.
Nel QUARTO mistero si contempla Gesù caricato della croce, sale il Calvario.

Dialogo fra giovani, su internet:

Io vivo la mia vita con un equilibrio e una maturità che in tanti altri non vedo, eppure sapete qual’è il bello? Non sono cristiano, non credo in nulla. Vivo la mia vita col solo aiuto del cervello e del corpo; ci riesco. Ora mi chiedo: voi cattolici a cosa vi attaccate?

Gli risponde una ragazza di 18 anni, come lui:

Io, in quanto cattolica e credente, mi attacco a un pezzo di legno, mi afferro a una mano sanguinante, prendo forza e coraggio per andare avanti dall’annuncio di un angelo: “Colui che era morto... non è qui, è risorto”.

Nel QUINTO  mistero si contempla Gesù che muore in croce, pregando per i suoi carnefici.

Gesù perdona, cioè dona la pace, egli ci difende sempre, anche quando abbiamo in mano chiodi e martello per crocifiggerlo. Questa pace, che Lui ha nel cuore, è così grande che esce e si espande su tutti, fino a noi, perchè se accettiamo la pace di Gesù nel nostro cuore, non ci saranno più violenze. Gandhi, il profeta della non-violenza, disse:
Io non sono un uomo di lettere e di scienze, cerco semplicemente di essere un uomo di preghiera. E’ la preghiera che ha salvato la mia vita. Senza la preghiera avrei perso la ragione. Se non ho perso la pace dell’anima nonostante le prove, è perchè questa pace viene dalla preghiera. Si può vivere qualche giorno senza mangiare, ma non senza pregare. La preghiera è la chiave del mattino e il chiavistello della sera. La preghiera è un’alleanza sacra tra Dio e gli uomini.  
SALVE REGINA

CANTO: T’ADORIAM OSTIA DIVINA

Hai dato loro il pane disceso dal Cielo.

Che porta in se ogni dolcezza.
Preghiamo:

Signore Gesù Cristo, che nel mirabile sacramento dell’Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, fa’ che adoriamo con viva fede il santo mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue, per sentire sempre in noi i benefici della redenzione.

Tu che sei Dio, e vivi e regni con Dio Padre, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.  

(Benedizione)
· DIO SIA BENEDETTO            Benedetto il suo santo nome,

· Benedetto Gesù Cristo, vero dio e vero uomo,

· Benedetto il nome di Gesù,

· Benedetto il suo Sacratissimo Cuore,

· Benedetto il suo preziosissimo Sangue,

· Benedetto Gesù nel SS. Sacramento dell’altare,

· Benedetto lo Spirito Santo Paraclito,

· Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima,

· Benedetta la sua santa e immacolata Concezione,

· Benedetta la sua gloriosa Assunzione,

· Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre,

· Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo,

· Benedetto Iddio nei suoi Angeli e nei suoi Santi
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